
DARFO
UNASERATA
PERPARLARE
DELTIBET
Sarà dedicato al Tibet l’in-
contro organizzato per do-
manialle 21 dall’associazio-
ne Grigiocolore nella sede
di Darfo Boario. La serata
di informazione program-
mata inviaRoccoleavràco-
meprotagonistePaolaMar-
tani, che vive in India nella
comunità dei rifugiati tibe-
tani,eTsetenLonghini,pre-
sidentessa dell’Associazio-
ne donne tibetane in Italia.
Le relatrici racconteranno
descriverannoitrattisalien-
ti della cultura tibetana e le
gravi difficoltà del Paese. Al
termine un piccolo rinfre-
scoeunaesposizionedipro-
dotti artigianali.

CAPODIPONTE
UN VIAGGIO
TRA I LETTERATI
DI VALCAMONICA
Sarà lo storico Oliviero
Franzoni a curare da vener-
dì sera, con un appunta-
mento che inizierà alle
20.30 nella sede della Fon-
dazione Cocchetti di Cem-
mo di Capodiponte, una se-
rie di incontri programma-
tidallamedesimafondazio-
ne e intitolati «Antologia
minima, letterati di Valle
CamonicatraXVeXXseco-
lo». In occasione della sera-
ta di apertura del ciclo,
Franzoni sarà chiamato a
approfondire il tema «La
costruzione del sapere.
Scuola, formazione e cultu-
ra».

MOBILITÀ.Quattrocomunihanno unito leforze edato spazio alle dueruote conil sostegnodellaRegione Lombardia

DaLosineaCapodiponte
èiniziatal’«era»dellebici

Losine:l’iniziodellapistaciclabileintercomunale

VEZZAD’OGLIO.Prima delrisultato sonotrascorsi dieci annie dueamministrazioni comunali

Ilpaesepiùanticoèriemerso
UnafestaperlaTorreFederici

brevi

Luciano Ranzanici

L’inaugurazione ufficiale è in
cartellone nei prossimi mesi,
con l’arrivo della primavera.
Magliappassionatinonposso-
noaspettareestannogiàutiliz-
zando il nuovo percorso ciclo-
pedonale intercomunale sull'
Oglio da Losine a Capodipon-
te: Che è già una realtà essen-
do pienamente sfruttato, e
con soddisfazione, già dalla
scorsa estate. Anche perchè il
tracciatorappresentaunavali-
da alternativa alla ciclabile
provinciale che da Pisogne si
allungafinoallacapitalemon-
diale delle incisioni rupestri.
Larealizzazionedelprogetto

dell’architetto Gianni Prandi-
ni, commissionato al profes-
sionistabrenesedalleammini-
strazioni comunali di Losine,
Cerveno, Ono San Pietro e Ca-
podiponte, è stato finanziato
dallaRegionepercirca500mi-
la euro e consente proprio il
collegamento con la pista che

correamezzacostaneiterrito-
ri dei quattro comuni. Misura
7 chilometri e 700 metri la di-
stanza che podisti e ciclisti de-
vonopercorreredalleadiacen-
ze del ponte sull’Oglio a Losi-
ne, a fianco della provinciale
90,finoal’ampiopiazzaleanti-
stanteilcapontinoParcoEner-
gia ambiente, con tratti inter-
medi di 3 chilometri e mezzo
fino all’incrocio con la provin-
ciale 87 che conduce a Cerve-
no, e di altri 2 chilometri e 300
metri per raggiungere Ono
San Pietro intersecando la
strada provinciale 86 a Sud
del paese. Infine ci sono anco-
ra quasi due chilometri per
concludere lapiacevole fatica.
Il tracciato, prevalentemen-

te in asfalto alternato a poche
centinaia di metri in sterrato,
fiancheggia l’Oglio e attraver-
sa anche il bosco utilizzando
anche il solco di strade e sen-
tieri interpoderali e presenta
solo qualche asperità a Ono
San Pietro, mentre nella parte
iniziale,aLosine,èstatarealiz-

zataunalungavarianteinsali-
ta per non scontentare il pro-
prietario di un terreno; senza
dimenticare la passerella in
ferro e legno per superare il
torrente Valle di Losine.
Le basi delle scarpate all’al-

tezzadelguadosulBlè,nel ter-
ritoriodiOnoSanPietro, sono
state consolidate con palifica-
te in larice, mentre stacciona-
te in legnomettono insicurez-
za il passaggio sul torrente.
Sull’intero percorso sono sta-
te già realizzate o sono in fase
di allestimento ben 13 aree di
sosta con tavoli e panche in le-
gno,fuochi,cestinieportabici-
clette in acciaio. E per chi non
possiede una bicicketta? Ai
dueestremiverranno installa-
tedue stazioni dinoleggio con
10 colonnine portabici e to-
tem informativo dotato di di-
spositivo per la ricarica delle
dueruoteelettriche,e lastessa
cosa succederà a Cerveno e
Ono San Pietro.
Con la nuova intercomunale

lequattroamministrazionivo-
gliononaturalmentepotenzia-
re la mobilità dolce e favorire
l’interazionefra i trasporticol-
lettivi e quelli individuali; ma
soprattutto favorire il ricorso
a spostamenti a impatto am-
bientale zero riducendo le
emissioni. •
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Inprimaveral’aperturaufficiale
dellaciclabilegiàusatadamesi:
settechilometrilungol’Oglio
eprestoancheil servizionoleggio

L’edificiomedievaleerastatoquasi«inghiottito»daaltrecostruzioni

VALCAMONICA

Iltaglio delnastro inaugurale

Èdiventata
uncontenitore
perbiblioteca
cimeligaribaldini
eperaltrispazi
espositivi

Una buona notizia e un pre-
mio indiretto per la medicina
«made in Valcamonica», un
territorio che dimostra di pos-
sederetalentidi tuttorispetto,
alpuntodaesserepersinocon-
vocatioltreoceano.Nonparlia-
mo di qualche innovazione
nel settore dell’assistenza
ospedaliera, ma dell’invito ar-
rivato recentemente a un ocu-
lista specialista che si è fatto
decisamente un nome nel
campo della cosiddetta «chi-
rurgia refrattiva».
StiamoparlandodiGiovanni

Citroni, 60 anni, residente a
Darfo Boario e titolare di uno
studiomedicosianellacittadi-
na di residenza sia a Brescia.
Moltoconosciutonell'ambien-
te oculistico, e non solo nella
valle d’origine, l’esperto ha ri-
cevutopochigiorni fa larichie-
stadiaprtecipareal congresso
mondialedichirurgiarefratti-
vachesi terrà aSan Francisco,
negli Stati Uniti, alla fine di
aprile.
«Ilmiointerventocomerela-

tore al congresso - spiega il di-
retto interessato - è previsto
per la mattina del 23 aprile, e
sarà un'occasione davvero im-
portante. Per me è un onore e
un piacere essere convocato a
questa manifestazione: un ca-

muno chiamato negli Stati
Uniti! Mi fa sentire orgoglioso
ma altrettanto stupito».
Fierodiesportarelesuecono-

scenze presentandole ai big
dellamedicinaincampooculi-
stico, Giovanni Citroni tiene a
sottolineare le sue origini. Ma
ricorda anche che non sarà la
primavolta:giànellaprimave-
ra 2012 era stato chiamato a
Chicagocomerelatoreaunim-
portante seminario del setto-
re.Certamenteperòlaparteci-
pazioneaunmeetingmondia-
le rappresenta un tassello di
grande importanza per la car-
riera di questo professionista
del settore che a partire dal
2006hadedicato lapropriaat-
tività,spiega,«allaricercaeal-
le applicazioni refrattive nel
trattamento della presbiopia
con Prk, ossia il trattamento
multifocale della cornea».
Larichiestadiintervenireall'

evento americano è indubbia-
mente un riconoscimento di
grande prestigio, e un motivo
d'orgoglio per tutta la Valca-
monica, che evidentemente
non sa offrire solo attrattive
paesaggisticheetesoriarcheo-
logici, ma anche talenti che la
riscattanosempre piùdal ruo-
lo di terra di periferia. •E.FLO.
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DARFO BOARIO.Uninvito prestigioso

Mediciallaribalta
Ilmeetingmondiale
dell’oculistaCitroni

PONTEDILEGNO.Gliesitidella Festadel cuoco

Gemellaggiinpista
IsardidiGallura
affollanoilTonale
Ricambianoicamunicheinestate
riempionolespiaggedell’isola

Untrattolungo l’Ogliodelpercorsoper ledue ruote

Sono serviti più di dieci anni e
l’alternarsididueamministra-
zioni di diverso colore politico
per portare a termine, a Vezza
d'Oglio, il restauro della Torre
Federici; uno degli edifici più
datati del paese appartenuto
alla potente famiglia ghibelli-
na che tra il 1458 e il 1697 di
fatto governò la Valcamonica.
«È vero, però ci siamodovuti

confrontareconalcunevicissi-
tudini che non sono dipese nè
dallaprecedentenèdall'attua-
le compagine di maggioranza
-hacommentatoilprimocitta-
dino Severino Bonavetti inau-
gurando qualche giorno fa la
rinnovata struttura -. Non ci
siamopersi d'animoemalgra-
do le difficoltà abbiamo conti-
nuatoleopereriuscendoaddi-
ritturanelfrattempoadacqui-
stare il piano terra dello stabi-
le. Ora è diventato per intero
di proprietà pubblica, e così
siamo riusciti anche ad appli-
care alcune migliorie rispetto
aquanto previsto dal progetto

originale».
Aguidare i lavoridi riqualifi-

cazione è stato l'architetto
ClaudioGasparotti,unprofes-
sionista di casa il quale ha ri-
cordato che da piccolo in que-
sto luogo allora abbandonato
all'incuria ci giocava con gli
amici. «Il nostro è stato un la-
voro di scavo per andare a cer-
care la torre che era stata, si
può dire, completamente in-
globata inparti costruite tutto
attornoechel'avevanosoffoca-
ta. Gli interventi principali
quindi - ha spiegato il profes-
sionista - sono serviti prima a
metterla davvero in luce, e poi
a valorizzare gli ambienti in-
terni».
Alpianoterradellacostruzio-

ne medievale di Vezza d’Oglio
si trovano due locali in fase di
allestimento che saranno de-
stinatiaspaziespositivi.Alpri-
mopianoèstatainvecericava-
ta una sala museale perma-
nente dedicata alla presenta-
zione dei reperti relativi alla
battaglia garibaldina del 4 lu-
glio 1866 e anche uno spazio
per le riunioni.
Per finire, al secondo piano

dello storico edificio è stata
collocatalasededellabibliote-
cacomunale,conspazidilettu-
ra appositamente pensati an-
cheper i frequentatoripiùpic-
coli. •L.FEBB.
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Vezza d’Oglio: l’esterno dellaTorreFederici rimessaanuovo

L’espertodichirurgiarefrattiva
saràaSanFranciscoinaprile

Il gemellaggio turistico e ga-
stronomicosiglatoqualchean-
no fa tra l'alta Valcamonica e
lazonadellaGallura, inSarde-
gna, con la «Festa del cuoco»
di Olbia, continua a dare frut-
ti.Sedurantel'estatesonomol-
ti i camuni sulle splendide
spiagge da San Teodoro a Bu-
doni, d'inverno sono sempre
più numerosi i sardi che sog-
giornano a Pontedilegno, so-
prattutto per prendere confi-
denzacon gli sci.
«Siamo contentissimi - dice

Monica, la responsabile di
una numerosa comitiva che
ha trascorso la settimana a ca-
vallo tra San Silvestro e Capo-

danno sulle piste -. I tracciati
blu sono i più adatti a noi che
siamo poco esperti. I bambini
si divertono e alla sera in pae-
se c'è molto movimento. Tor-
neremo il prossimo anno».
«Ci siamo divertiti senza far-

ci male grazie alla pazienza
dei maestri - le fa eco l'amica
Maria -. Sonodavvero gentili e
disponibili anche con i nostri
bambini indiavolati».
Fra tanti neo sciatori anche

una ragazza che proprio non
c'è l' ha fatta: «Ci ho provato
per due giorni ma non sono
riuscita a rimanere in piedi e
quindi ho mollato» spiega ri-
dendo Elisa». •L.FEBB.

Pontedilegno:ungruppo di sardidellaGallura sullepiste
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